DON RENATO MARANGONI, vicario episcopale per l’apostolato dei laici 
Presentazione nel contesto degli Orientamenti  Pastorali 2011-2012
Assemblea diocesana  - 19.11.2011
Siamo grati agli amici intervistati: Francesco, Natalia, Lucia, Pierclaudio, Filippo, Silvano. Ci hanno sollecitati e incoraggiati. Abbiamo compreso che a loro sta a cuore che le nostre comunità siano “grembo che genera alla fede”.
L’impegno a capire e approfondire che cosa sia l’Iniziazione cristiana ci ha messo sotto-sopra un po’ tutti: presbiteri, catechisti,  educatori e formatori, le nostre suore, i gruppi di servizio, le equipe di accompagnamento, i genitori e perfino i Consigli pastorali…

In tutto questo si può riconoscere una voglia di “vita cristiana” nella nostra Chiesa di Padova, voglia di scongelarla, di liberarla e scioglierla di tanti involucri, di ridarle gusto e bellezza… per poterla donare e condividere…
È vero, ci sono anche timori, perplessità, esitazioni… ma alla vita buona del Vangelo intendiamo dare ancora credibilità…
Pur nella fatica e nel travaglio di enormi cambiamenti, le nostre comunità sentono che la vita cristiana è un dono prezioso e che comunicarla è la missione più esaltante oggi.
Il cammino che abbiamo percorso finora ci ha condotti qui, a questa fiducia, a questa speranza, a questo desiderare (Avremmo desiderato trasmettervi …, dice Paolo).
Ci siamo arrivati con la fatica dei passi di comunione compiuti e che si chiamano vicariato, unità pastorali, coordinamento vicariale, consiglio pastorale, collaborazione, discernimento, incontri congiunti…
Il biblista Bruno Maggioni, parlando del bisogno delle comunità cristiane, al tempo degli apostoli, di creare legami di fraternità tra di loro, nota:
«Questo potrebbe servire anche oggi: la vita interna delle comunità è il primo “compito politico” da mostrare al mondo».

Ripensare l’Iniziazione cristiana è una testimonianza pubblica delle nostre comunità, che richiede e comporta un’ulteriore fraternità; è stile di accoglienza e condivisione, è servizio di accompagnamento… ed è la gioia di annunciare il Vangelo di Gesù, pur nel “duro lavoro” e nella “nostra fatica”, come attesta Paolo.
In questo contesto, a partire da questa Assemblea - come previsto negli Orientamenti pastorali - nelle nostre comunità i Consigli pastorali parrocchiali incontreranno tutte le persone che prestano la loro opera nella formazione e nei molti servizi di cui sono dotate le parrocchie.

Potersi guardare in volto, riconoscere, sostenersi a vicenda… è decisivo per “trasmettere non solo il Vangelo di Dio ma la stessa vita” della comunità…
Tre domande scandiranno questo incontrarsi:

· Chi siamo?

· Perché qui insieme?

· Dove andiamo?

Sono domande di sincerità che ci toccano da vicino. Motivarsi, capirsi, far emergere le difficoltà, darsi una mano, chiedersi quello di cui c’è bisogno… è decisivo per poter comunicare la vita cristiana innanzitutto ai ragazzi, per rendere accettabile e gradito questo dono.
Trovate il sussidio per attuare questa proposta in cartella con alcune indicazioni per sviluppi successivi e che saranno arricchiti di altre integrazioni nel sito diocesano.
Questi passaggi sono la condizione per definire nei prossimi mesi alcune scelte di base che ci permetteranno di rinnovare l’impianto di Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi con una graduale attuazione in tutta la Diocesi, attraverso i vicariati.

Per questo diamo appuntamento al Consiglio Pastorale Diocesano sabato 3 dicembre, ai Vicari foranei mercoledì 7 dicembre, al Consiglio presbiterale giovedì 15 dicembre.

Inoltre, prima delle feste del Natale, nella zona nord, nella zona centro e nella zona sud, ci sarà la possibilità di incontrarci. Si tratta di un invito libero rivolto ai presbiteri, ai laici dei Consigli pastorali e operatori pastorali, a religiosi e religiose per vedere insieme alcuni aspetti di cambiamento e alcuni nodi dell’Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi in Diocesi, per farci delle domande.
Un momento decisivo di questo cammino sarà sabato 4 febbraio nell’Incontro congiunto degli Organismi diocesani di comunione. Il discernimento in quella sede potrà pervenire ad alcune scelte pastorali.
L’impegno da realizzare nei mesi successivi dipenderà da tali scelte e dalle modalità di consegna ai vicariati che lì matureranno.

Ma già da ora nelle parrocchie e unità pastorali vanno programmati, nel periodo dopo l’Incontro congiunto, due momenti:

1. almeno qualche centro di ascolto per ragazzi in famiglia nella prossima quaresima: c’è il sussidio in cartella, ma potete acquistare, nei prossimi giorni, altre copie presso l’Ufficio per l’evangelizzazione e la catechesi;

2. l’incontro del Consiglio pastorale parrocchiale con i genitori che stanno vivendo con i loro figli il completamento dell’Iniziazione cristiana e che stanno preparando o l’eucaristia di prima comunione o la Confermazione: questa proposta è all’avanguardia, perché non si tratterà di parlare ai genitori dei sacramenti per i loro figli, ma di dare voce alle domande di fede che gli adulti portano con sé…

Con il grazie rivolto a tutti i partecipanti, a quanti hanno operato per preparare questa Assemblea diocesana e, in particolare, al Vescovo Antonio che dopo l’ascolto della Parola di Dio ci rivolgerà la sua parola di pastore, presento a voi tutti anche il saluto del Vicario generale, don Paolo, che per esigenze di rappresentanza ha dovuto assentarsi in questa mattinata.
